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Occhio al tempo di Capodanno 
Città per citta ecco cosa dice 

Afrodite, il computer meteorologo 
ROMA — Ecco come -Afrodite», il computer-me
teorologo dell'Aeronautica Militare, prevede il 
lem pò ui domani e domenica 1 gennaio 1984 in 
-16 località. Trentino-Alto Adige. Bollano: sabato 
nuvoloso, domenica sereno, 5-6 ore di sole, mini
me meno 3 meno 7, massime 8-9. Piemonte. To
rino: sabato e domenica sereno, 3-1 ore di sole, 
minime zero-meno 2, massime 8-9. Novara: sa
bato e domenica nebbia, minime zero-meno 1, 
massima 1. tambardia. Milano: sabato variabi
le, domenica nebbia 3-5 ore di sole, minime uno-
meno 2, massime 5-6. Brescia: sabato possibile 
pioggia, domenica nebbione, minime zero-meno 
2, massime 3-5. Veneto, Friuli-Venezia Giulia. 
Verona: sabato possibile pioggia: domenica nu
voloso, minime uno-meno 3, massima 5. Vicen
za: sabato nuvoloso, domenica sereno, minime 
zero-meno 4, massime 6-8. Trieste: sabato e do
menica nuvoloso, 2-5 ore di sole, minime 6-1, 
massime 6-7. Venezia: sabato nuvoloso, domeni
ca sereno, 3-6 ore di sole, zero-meno 3, massime 
6-7. Liguria. Genova: sabato \ariabile, domenica 
nuvoloso, 5-6 ore di sole, minime 10-6, massime 
10-12. Emilia Romagna. Bologna: sabato possibi
li piogge, domenica nebbia, 1-3 ore di sole, mini
me 3 meno 1, massime 3-1. Rimini: sabato possi
bili piogge, domenica nebbia, minime 3-1, mas
sime 4-57 Toscana. Firenze: sabato e domenica 
poco nmoloso, minime 6-2, massime 10-11. Pisa: 
sabato e domenica poco nuvoloso, 3-5 ore di sole, 
minime 7-3, massima 12. Grosseto: sabato varia
bile, domenica poco nuvoloso, minime 7-3, mas
sime 14-13. Umbria. Perugia: sabato nuvoloso, 

domenica sereno, minime 4-1, massime 12-11. 
Marche. Ancona: sabato variabile, domenica po
co nuvoloso, minime meno 2-1, massima 9. A-
bruzzo. Pescara: sabato possibile pioggia, dome
nica poco nuvoloso, 2-3 ore di soie, minime 6-2, 
massime 11-10. Lazio. Roma Ciamnino; sabato 
poco nuvoloso, domenica sereno, 3-G ore di sole, 
minime 7-4, massime 17-19. Roma Fiumicino: 
sabato e domenica poco nuvoloso, minime 9-4, 
massime 15-14. Molise. Campobasso: sabato va
riabile, domenica poco nuvoloso, minime 7-1, 
massime 10-9. Campania. Napoli: sahato rovesci, 
domenica poco nuvoloso, 1-5 ore di sole, minime 
9-3, massime 15-14. Basilicata. Potenza: sabato 
variabile, domenica poco nuvoloso, minime 5-1, 
massime 11-7. Puglia. Bari: sabato possibile 
pioggia, domenica pioggia, minime 9-a, massi
me 14-13. Foggia: sabato e domenica possibili 
ploggie, 4-3 ore di sole, minime 7-3, massime 
11-12. Brindisi: sabato e domenica poco nuvolo
so, 3-5 ore di sole, minime 10-8, massime 15-12. 
Calabria. Reggio: sabato e domenica poco nuvo
loso, minime 11-8, massime 18-15. Sicilia. Paler
mo: sabato e domenica poco nuvoloso, minime 
13-10, massime 17-16. Luna: sabato e domenica 
poco nuvoloso, minime 9-6, massime 11-8. Cata
nia: sabato poco nuvoloso, domenica forte tem
porale, minime 8-7. massime 18-17. Sardegna. 
Cagliari: sabato e domenica poco nuvoloso, C-5 
ore di sole, minime 7-8, massime 18-16. Alghero: 
sabato e domenica poco nuvoloso, 5 ore di sole, 
minime 10-9, massime 18-16. Olbia: sabato piog
gia, domenica poco nuvoloso, 5 ore di sole, mini
me 7-6 massime 17-16. 

Miss Francia è giornalista 
PARIGI — Miss Francia 1984 è una giornalista: si tratta della 
1 Senne Martine Robine, eletta nella finale del concorso svoltosi 
l'altra sera a Parigi. Martine, che scrive di vari argomenti e in 
particolare di sport per un settimanale in Normandia, ha rac
contato che la sua scalata al titolo è cominciata per caso, dopo 
aver vinto un concorso a cui aveva partecipato solo per poter 
scrivere un servizio. 

Falcone-De Francesco 
Gli attentati rivelati 

da un «pentito»? 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «L'ordine è tassativo. Bisogna eliminare Falcone. 
Ed ogni giorno può essere per i sicari quello buono». È questa la 
confidenza che un mafioso «pentito» ha reso ai dirigenti della 
Criminalpol lombarda, facendo cosi fallire — nel novembre 
scorso — la strage decisa dalle cosche per uccidere il giudice 
istruttore di Palermo Giovanni Falcone. Si 6 saputo che il magi
strato ricevette questa segnalazione a Venzia, durante un conve
gno sul traffico internazionale degli stupefacenti dove era stato 
invitato, e che vennero subito allertati tutti 1 servizi di sicurezza. 
Ma Falcone, fino ad oggi, non si è recato a Milano per interroga
re il pentito: segno, questo, che considera più che attendibile la 
sua testimonianza. Infatti, in occasione di altre minacce, aveva 
interrogato personalmente 1 confidenti. A Palermo, in prefettu
ra, sembrano convinti che la soffiata provenga dalla stessa fonte 
che mise in guardia da un analogo complotto per uccidere l'alto 
commissario Emanuele De Francesco. In entrambi i casi infatti 
le sentenze di morte sono state emesse a Milano, citta che ha 
acquistato un peso sempre maggiore nelle vicende di mafia e 
collegata ormai a filo doppio con Palermo per il traffico di eroi
na raffinata in Sicilia. Ora, in tutta Italia, è iniziata la caccia 
agli uomini del commando che intendeva provocare l'ennesima 
strage. A Palermo, intanto, non si placa la faida in seno alle 
cosche: ieri mattina, nelle campagne di Partinico, a pochi chilo
metri da Palermo, è stato rinvenuto dentro una 127 incendiata 
il cadavere carbonizzato di Salvatore Amorello, di 29 anni. Il 
giovane, diffidato e sorvegliato speciale, aveva precedenti penali 
per lesioni, furti e associazione a delinquere. 

Papa-Agca, 
ancora 

polemiche 
ROMA — sull'incontro tra il 
Pontefice ed il terrorista turco 
nel carcere di Kcbibbia conti
nuano i commenti e le reazio
ni. Ieri la madre di Ali Agca, 
intervistata da un quotidiano 
del suo paese, ha dichiarato 
che suo figlio «ha fatto bene a 
incontrarsi con il Pontefice, 
non vedendovi nulla di strano 
in questa circostanza». Il mi
nistro degli esteri Nazmi Aki* 
man ha invece liquidato l'ar
gomento con una battuta 
piuttosto aspra: «Non vale la 
pena di commentare il gesto 
del Pontefice». Bordate di ac
cuse pesanti alla visita del Pa
pa al suo attentatore Ali Agca 
(che e anche l'accusatore dei 
bulgari) vengono invece dalla 
Cecoslovacchia. Al Papa viene 
rimproverata una presunta 
indifferenza nei confronti di 
Serghey Antonov «che è un in
nocente accusato da un terrò» 
rista calunniatore», e defini
sce l'incontro una «indecorosa 
commedia». 

Censura a 
un giudice, 

protesta MD 
ROMA — «Una vicenda im
portante e emblematica che 
ha avuto un epilogo amaro». 
Cosi Magistratura democrati
ca, la componente più a sini
stra dei giudici ha commenta» 
to il provvedimento di «censu
ra» preso alcuni giorni fa dal 
CSM nei confronti dell'ex so
stituto procuratore di Lucca 
Vincenzo Anania, il magistra
to che denunciò l'esistenza di 
«registri segreti» sugli esposti 
che giungevano in Procura. 
Magistratura democratica de
nuncia il fatto che Vincenzo 
Anania sia passato da accusa
tore a accusato. Il magistrato 
infatti denunciò nell'SO que
sta prassi (esistente anche in 
altre Procure come poi ammi
se il ministro) con un esposto 
proprio al CSM, e al procurato
re generale. MD lamenta che 
sia uscito indenne dalla vicen
da il procuratore della Repub
blica di Lucca, Angelo Antuc-
fcrnio, mentre Anania ha do
vuto subire processo e sanzio
ne disciplinare (sia pure lie
ve). 

«alti incarichi» del dottor Sisti 
ROMA — «Il dottor Sisti? 
Qui da noi non s'è mai fatto 
vedere. A proposito: perché, 
una buona volta, non decide 
di presentarsi?.. Al Servizio 
diplomatico del ministero 
degli Esteri rimasero per
plessi quando l responsabili 
dell'Unldroit (Istituto inter
nazionale per l'unificazione 
del diritto privato) risposero 
di non saper nulla di Ugo Si
sti, già procuratore della Re
pubblica a Bologna, già di
rettore generale degli Istituti 
di prevenzione e pena. Per
plessi sino ad un certo punto, 
perché ebbero subito modo 
di accertare che quelli ave
vano proprio ragione. Il ma
gistrato, infatti, una volta ri
mosso dal delicato ufficio 
presso 11 ministero di Grazia 
e Giustizia, dopo gli sviluppi 
dello «scandalo Cirillo» (l'au
torizzazione agli Incontri 
nella cella del capo camorri
sta Cutolo), era stato desti
nato su proposta del mini
stro de Clello Darida e d'in
tesa con la Farnesina, retta 
da Emilio Colombo, a copri
re 11 posto del rappresentan
te italiano presso l'Unidroit, 
un'organizzazione creata nel 
lontano 1926 dalla Società 
delle Nazioni cui aderiscono 
51 stati (sedi a Roma In via 
Panisperna, e a Bruxelles). 

Ma Sisti — dovette con 
rammarico costatare la Far
nesina — non s'era davvero 
mai presentato per prendere 
possesso dell'incarico. Que
sta vicenda. Incredibile e Im
barazzante perché ha finito 
col chiamare in causa due 
ministeri, il Consiglio Supe
riore della Magistratura e 1 
rapporti tra queste Istituzio
ni e un'organismo Interna
zionale, riporta agli onori 
della cronaca un personag
gio fortemente chiacchiera
to. E che adesso, per la stessa 
ragione, subirà un'inchiesta 
preliminare da parte del pro
curatore generale della Cas
sazione e anche della Corte 
dei Conti. Ma raccontiamo 
per intero questa nuova per
formance di Sisti, un giudice 
che 11 ministro Darida l'otto 
febbraio di quest'anno si 
spinse a decorare di meda
glia d*oro al merito della «re
denzione sociale» con la «fa
coltà di fregiarsi della meda
glia d'oro». 

IL DOPO-MEDAGLIA — 
Ugo Sistl era appena uscito 
— si fa per dire — dalle pole
miche sul ruolo esercitato 
dal suo ufficio al ministero a 
proposito del disinvolto via 
vai di camorristi, uomini dei 
servizi segreti, brigatisti ed 
esponenti della DC che trat
tavano nella cella di Cutolo 
ad Ascoli Piceno ia liberazio
ne dell'assessore campano 
Ciro Cirillo. Chi autorizzò gli 
incontri? Fu Sisti, o qualcu
no ancora più in su di lui? 
Questo non è mai stato chia
rito. Ma in compenso Ugo Si
sti, la cui presenza alla dire
zione generale degli Istituti 
di pena era ormai imbaraz
zante, venne allontanato con 
medaglia. Dove spedirlo? 
Farlo ritornare a tempo pie
no nel ranghi della rr.agi-
stratura? E proprio quando 
ancora erano freschi i suol 
trascorsi bolognesi, cioè 1 
comportamenti sospetti te
nuti subito dopo la strage al
la stazione (il magistrato è 
stato prosciolto appena ieri a 
Reggio Emilia dall'Ipotesi di 
favoreggiamento nel con
fronti di un neofascista)? Al 
ministro Darida s'accese la 
classica lampadina: mandia
molo, e per tre anni, all'Unl-
droit Detto, fatto. Assenso 
dell'interessato, richiesta del 
ministro al Csm che doveva 
autorizzare 11 distacco. Tutto 
questo avviene, ancor prima 
del conferimento della fa
mosa medaglia. È Infatti 11 6 
novembre dell'82. 

La richiesta del ministero 
era precisa: «Siamo partico
larmente Interessati — dice
va una nota Inviata al Csm 
— a seguire l lavori che sono 
di altissimo livello e che con-

Fu così che 
due ministri 
quasi persero 

la faccia 
Inviato all'Unidroit non si è mai pre
sentato - Prosciolto a Reggio Emilia 
seguono risultati molto posi
tivi». Come si appurerà più 
tardi. Sisti ritenne di fare 1' 
assenteista. Non andò nep
pure alla seduta del 15 di
cembre 82, Immediatamente 
dopo la nomina. Né si pre
sentò alla Farnesina, davan
ti al capo del servizio diplo
matico, Arnaldo Squillante, 
per prendere «gli opportuni 
accordi e le direttive». Forse 
l'ex procuratore di Bologna 
aveva una pessima opinione 
dell'Unldroit. comunque do
veva tenerlo In scarsa consi
derazione e non s'aspettava 
•risultati molto positivi» se 
non si degnò di varcare mal 
la soglia dell'Istituto giudi
cato da Darida di «altissimo 
livello». Comunque, In prece
denza, salvo 11 successivo ri
pensamento, anche al mini
stero degli Esteri (20 novem
bre dell'82) si riteneva utile 
una presenza di Sisti a quel 

posto, convinti che il magi
strato dovesse occuparsi di 
predisporre ricerche per il 
diritto penale comparato. 

LA RETROMARCIA — 
Ciò che fa precipitare le cose, 
e appresso a queste anche Si
sti, e lo sviluppo di un certo 
clamore che nell'estate di 
quest'anno assume l'inchie
sta sulla strage alla stazione 
di Bologna. Bisogna fare al
cuni passi indietro nel tem
po. Quando si consuma la 
strage, Sisti è 11 procuratore 
della Repubblica nella città 
emiliana. Ma due giorni do
po, nella notte tra ti 3 e 4 ago
sto, mentre tutti sono a cac
cia degli attentatori, Sistl 
viene trovato nel corso di 
una perquisizione «a riposar
si» nell'albergo-ristorante 
«Mucclatella» di Pulanello, 
in provincia di Reggio Emi
lia, Il locale risulta di pro
prietà di Aldo Bellini, padre 
di Paolo, 29 anni, attualmen-

II giudice Sisti (a destra) col ministro Darida 

RF.CGIO EMILIA — Ugo Sisti, già capo della Procura bolognese 
e dirigente dell'ufficio degli istituti di prevenzione e pena al 
tempo delle trattative in carcere tra Cutolo e i servizi segreti, è 
stato prosciolto dall'accusa di favoreggiamento nei confronti di 
un pregiudicato reggiano. Paolo Bellini, arrestato per tentato 
omicidio e furto e inquisito per la strage alla stazione di Bolo
gna. La sentenza assolutoria è stata depositata ieri dal giudice 
istruttore di Reggio Emilia, Carlo Panneggiane L'amicizia tra 
Sisti e la famiglia Bellini risale al '78; due anni dopo, esattamen
te il 3 agosto del 1980, a sole ventiquattr'ore di distanza dalla 
strage della stazione, l'alto magistrato si recò nell'albergo di 
proprietà dei Bellini, alla Mucciatella di Poggio, in cerca di 
riposo. Verrà riconosciuto la mattina successiva dagli imbaraz
zati agenti che battevano la regione alla ricerca degli autori 
dell'attentato. Un «incidente» che costò al Sisti il deferimento al 
Csm per essersi indebitamente allontanato dal suo ufficio. Nel 
*78, Paolo Bellini, che si era rifugiato i:i Sud xVmcrica per sfuggi
re ad un mandato di cattura, fece ritorno in Italia con un passa
porto falso intestato a Roberto Da Silva, cittadino brasiliano. 
Fece tappa a Foligno frequentando il locale aeroclub, di cui Sisti 
divenne poi socio onorario. Da questo complesso dì rapporti 
nacque l'accusa di favoreggiamento. 

te detenuto a Parma, indi
ziato di concorso in strage, 
grande amico di Sisti da pa-
recchl.annl quando il giova
ne si faceva chiamare Ro
berto Da Silva e, Insieme, 
frequentavano l'Aeroclub di 
Foligno, in Umbria. La vi
cenda si conclude proprio In 
questi giorni, come riferia
mo a parte. 

La data dell'avviso di rea
to è il 30 luglio. Undici giorni 
dopo ecco la retromarcia del
la Farnesina. Agli Esteri sco
prono che Sisti non è mal an
dato all'Unidroit: è, appunto, 
l ' i l agosto. Il dottor Squil
lante se la prende con il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
e con il Csm. Dice in sostan
za: avete «travisato» la nostra 
richiesta. Nessuno aveva 
mai pensato ad una perma
nenza di tre anni di Sisti. La 
richiesta era per «partecipa
re in nome e per conto del 
servizio, ripetesi del Servizio, 
alle assemblee che si tengo
no in ragione di una all'anno 
presso l'Unidroit». Dunque, 
un incarico saltuario. Nella 
stessa nota 11 ministero li
cenzia Sisti con poche, sec
che parole: «Siamo venuti 
nella determinazione di non 
più avvalerci dell'opera del 
dott. Ugo Sisti». Davanti a 
questo inequivocabile ben
servito al ministero della 
Giustizia non possono far 
finta di nulla. Così, mentre 
nove mesi prima dichiarava
no che «Sisti assumeva pos
sesso della nuova funzione», 
il 6 settembre richiedevano 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura di ricollocare 
in ruolo Ugo Sistl assegnan
dolo ad un ufficio giudizia
rio. 

ESPULSO MA PROMOSSO 
— La «palla» rimbalza a pa
lazzo dei Marescialli, la sede 
del Csm di piazza Indipen
denza a Roma. Che fare? I 
titoli e l'anzianità parlano 
chiaro e non si può Ignorar
lo. Avviene così un nuovo 
miracolo: il magistrato viene 
nominato giudice di Cassa
zione e In quell'alto ufficio 
viene mandato con una deci
s ione presa a maggioranza 
dall'organo di autogoverno. 
Ma c'è un'appendice, stavol
ta spiacevole, tutta la storia 
viene trasmessa ai titolari 
dell'azione disciplinare, cioè 
il ministro guardasigilli, 
Martinazzoll, e 11 PG della 
Cassazione, Giuseppe Tam-
burrino. Quest'ultimo, che 
dinanzi al Consiglio si di
chiara «amareggiato» per 
quanto ha appreso sul colle
ga, ha già nel suo ufficio altri 
incartamenti su Sisti. Si 
tratta dell'indagine discipli
nare (in fase preliminare) 
scaturita dalla vicenda di 
Bologna, sinora tempora
neamente bloccata per via 
dell'inchiesta penale di Reg
gio Emilia. Ma, adesso, si è 
aggiunta la seconda inchie
sta, quella per l'Unidroit. Il 
Csm ha poi Interessato la 
Corte del Conti per valutare 
se ci sono elementi validi per 
la stessa storia. Si vuol sape
re: se Sisti non è mal andato 
a svolgere 11 suo compito, in 
che veste gli è stato pagato lo 
stipendio? Infine, una do
manda: con tutte queste in
chieste sul collo perché s ino
ra nessuno ha pensato di s o 
spendere in via cautelativa 
questo disinvolto magistra
to? 

Sergio Sergi 

È Ralph Nader, ospite d'onore nella prima puntata della trasmissione «Di tasca nostra» 

Consumatori, ecco il vostro Perry Mason 
MILANO — Sarà magari per l'effetto-Dallas, ma è ben diffi
cile che certijllustri americani non ci sembrino talvolta eroi 
da telefilm. È successo anche a Ralph Nader, leader del con
sumatori statunitensi in visita in Italia: quarantotto anni 
portati bene, non beve, non fuma, non guida, e quando rac
conta del suol storici successi assume anche un'aria vaga
mente ispirata, che dà alla sua faccia seria e al pungenti 
occhi scuri una espressione puritana e intensa da odierno 
uomo di frontiera. 

A corroborare questa impressione ci si è messo anche Ugo 
Zattcrin. il direttore del TG2, definendolo 'Il Perry Mason* 
dei consumatori americani, venuto tin quaggiù a tenere a 
battesimo il rientro (quanto auspicato!) della rubrica televisi
va 'Di tasca nostra', già messa colpevolmente a tacere dalla 
RAI. La prima puntata (RAI2,3gennaio) sarà in parte dedi
cata a Nader, il quale avrà modo di spiegare storia e successi 
del movimento 'consumcrista* americano, un movimento e 
una organizzazione che hanno al loro attivo vent'annl di 
riconoscimenti e di conquiste. 

Sei parlare ai giornalisti e al rappresentanti delle nascenti 
organizzazioni italiane del consumatori convenuti al Circolo 
della Stampa di Milano, Nader non si è però accontentato di 
enumerare successi e battaglie, ha anche voluto trasmetterci 
la sua idea di società e di trasformazione. Criticando l'econo
mia classica e quella marxista, ha sostenuto, per esempio, 
che II consumerismo non è solo un movimento per ottenere 
risparmi e benefici da parte del lavoratori, ma anche uno 
strumento per incidere sulla produzione, per imprimere un 
con trollo sul come e quanto produrre. I consuma tori possono 
eliminare, in quanto organizzati, addirittura alcuni rami in
dustriali, se ritenuti nocivi e possono intervenire su macro
scopiche ingiustizie e sprechi. Circa dieci anni fa negli USA 
un comitato di esperti ha calcolato, per esempio, che un 
quarto del consumi va In prodotti di nessun valore. Miliardi 
di dollari vanno sprecati ogni anno, anche In farmaci inutili, 
cosi come addirittura la metà dell'energia va perduta a causa 
del cattivo funzionamento di motori, elettrodomestici etc. In 
campo alimentare, poi, un terzo del prodotti (e forse una 
quantità ancora maggiore) è inutile. 

Un altro aspetto della lotta del consumatori è quello che si 
rivolge. Invece, contro 11 pericolo, per ottenere sufridenti nor
me di sicurezza. In questo campo sono state ottenute le più 
clamorose vittorie. Anche ia General Motors è stata piegata e 
sono state introdotte nuove leggi. Tra l'altro negli USA sono 
state messi fuori commercio anche alcuni modelli di auto di 
produzione italiana (FIATe Alfa Romeo) che invece circola-

Conferenza stampa a Milano - Le batta
glie contro i prodotti nocivi o truffaldini 

no senza varianti da noi. 
A causa di queste batoste imposte al colossi dell'economia 

(pubblici o privati non c'è differenza — ha detto Nader —) ii 
movimento consumensta ha ottenuto riconoscimenti e dirit
ti: accesso a numerose antenne televisive, sovvenzioni per 
due milioni di dollari annui, linee telefoniche gratuite, bol
lette che portano anche l'indicazione della organizzazione 
del consumatori alla quale ci si può rivolgere per ogni genere 
di contestazione. 

Ralph Nader, che è un uomo volitivo e irriducibile, come 
molti americani ha fiducia nella Iniziativa del singolo, nell'e
roe solitario alla •Mezzogiorno di fuoco* o alla Frank Capra. 

Un cittadino che si stufa di 'Inghiottire rospi: si ribella, 
scopre II cavillo che gli consente di rivalersi contro 1 magnat i 
e f potenti. Ecco l'ingenuo che tra la righe della Costituzione 
trova l'affermazione del propri diritti e la pretende dallo Sta
to. E nel momento In cut diventa difensore di se stesso, diven
ta anche organizzatore degli altri. Questo è l'appello che 
Ralph Nader lancia al consumatori Italiani e a 'Di tasca 
nostra», un appello alla organizzazione del deboli — ha detto 
— ha contro ti 'Cinismo della produzione*. A questo generoso 
richiamo ha risposto per la Federazione Italiana del consu
matori Isabella Milanesi, che ha però ricordato come in Ita
lia, per la presenza di forti e combattive organizzazioni di 
classe, l'esperienza americana non può essere meccanica
mente presa a modello. Per certi aspetti slamo più indietro, 
per altri siamo più avanti e anche se non abbiamo ancora 
ottenuto legittimazione formale, et sono nella Costituzione 
Italiana tutte le possibilità per avanzare con la legislazione 
anche in questo campo, come ha affermato il professor Ugo 
Ruffolo, uno del consulenti del programma televisive. 

Tutto lascia sperare dunque, che il tconsumerlsmo* italia
no nasca sotto i migliori auspici. Non avrà magari un Perry 
Mason, ma può contare su cento anni di movimento operaio 
organizzato, *Di tasca nostra* che funzione può avere come 
'levatrice* del consumerismo? 

Tito Cortese — curatore, con Sergio Costa, della rubrica — 
risponde: *La funzione di una rubrica di informazione. Non 
andiamo oltre il nostro compito, che è quello di far circolare 
le notizie. Per questo nuovo anno ci avvarremo anche di 
nuovi servizi. La rubrica va in diretta e, come al solito, slamo 
recalcitranti ad anticiparne gli argomenti, ma abbiamo I' 
ambizione di offrire qualcosa di più rispetto alla edizione 
precedente. Oltre al test comparativo sul prodotti (che fu 
anche della vecchia trasmissione), offriamo li primo abbozzo 
di un osservatorio nazionale del prezzi, con l'aiuto della DO-
XA. Inoltre Inaugureremo una collaborazione con la facoltà 
di Agraria dell'università di Milano e con un computer Oli
vetti per analisi nutrizionali*. 

Ci saranno altri 'bastoncini di pesce* nella vita avventuro
sa della trasmissione-Lazzaro (primo caso di resurrezione a 
richiesta popolare)? E 11 consumerismo italiano troverà I suol 
leaders carismatici? I? futuribile 1984 sarà un anno decisivo 
anche in questo campo e non è detto che per una volta un 
programma di informazione non possa battere anche l'au
dience di Perry Mason. 

Maria Novella Oppo 
Nella foto: Ralph Nader 

IL CAIRO — Dramma a lieto fine l'altra sera per 92 turisti euro
pei, fra cui anche degli italiani, imbarcati su un vaporetto in cro
ciera lungo il Nilo: il battello ha preso fuoco ma il capitano ha 
rapidamente accostato a riva consentendo lo sgombero dei passeg
geri senza danni per nessuno. Il portavoce della polizia di Luxor, 
tenente colonnello Adel Abdel Satter. ha dichiarato per telefono 
all'Associated Press che l'incendio è scoppiato mentre il «Concor
de» — questo il nome del vaporetto — si trovava nei pressi di 

Vaporetto s'incendia sul Nilo 
Salvi 92 turisti (molti italiani) 

Nagada, un villaggio a 40 chilometri a nord del famoso centro 
archeologico di Luxor e 700 chilometri a sud del Cairo. 

•Tutti i passeggeri sono stati portati in salvo e non si sono avute 
vittime», ha detto Adel Abdel Satter, aggiungendo che oltre ai 92 
passeggeri di nazionalità spagnola, francese, tedesca, italiana, il 
vaporetto portava 54 uomini di equipaggio. L'anno scorso si erano 
verificati vari incidenti del genere a bordo di vaporetti in servizio 
sul Nilo e in tutti i casi erano state denunciate carenze a livello di 
servizi di emergenza. 

Conferenza-stampa di Costa 

250 i morti 
nel 1983 

e la cocaina 
invade l'Italia 

I decessi sono più numerosi in Lom
bardia, nel Lazio e in Emilia-Romagna 

ROMA — La «guerra» della droga ha lasciato quest'anno, In 
Italia, duecentocinquanta morti dietro di sé: due In meno 
rispetto all'anno scorso. Si muore di più In Lombardia (96 
morti), nel Lazio (28 morti) e in Emilia Romagna (27 morti). 
Ma si tratta solo delle vittime ufficiali: difficile calcolare 11 
numero reale del morti per droga «nascosti» dalle famiglie o 
dall'apparente «casualità» del decesso (epatiti fulminanti, 
cirrosi, suicidi, incidenti stradali sotto l'effetto degli stupefa
centi). Sono questi alcuni del dati fomiti Ieri nella conferen
za-stampa del sottosegretario agli Interni on. Raffaele Costa 
nell'abituale bilancio di fine d'anno sul problema-droga. 

Accanto al la leggera (quasi Insignificante) flessione del 
morti va però registrato un sensibile aumento del quantitati
vo di stupefacenti sequestrato quest'anno: tra cocaina ed e-
rolna si è passati dal 335 chili deiranno scorso al 256 dell'83. 
Non è un dato di poco conto specialmente se si pensa che 
secondo le autorità ciò che viene sequestrato corrisponde a 
circa il 15% degli stupefacenti sul mercato. In aumento. In 
particolare, sarebbe la diffusione della cocaina (ne * stata 
sequestrata più del doppio dell'anno scorso). Secondo l'ono
revole Costa si tratterebbe di una vera e propria «Invasione» 
del mercato europeo da parte del trafficanti con una speciale 
•attenzione» (per così dire) all'Italia. Il nostro paese. Infatti, 
sarebbe uno dei consumatori più attivi di questa droga di 
tutta l'Europa. Questo, a lmeno, stando ài quantitativi seque
strati che supererebbero di tre o quattro volte la media euro
pea. Quanto all'eroina pare che adesso venga dirottata verso 
nuovi mercati: Australia, Canada, Asia e anche Africa. 

Nella sua conferenza-stampa l'on. Costa ha ribadito la ne
cessità di puntare molte carte sull'opera di prevenzione e di 
cooperazione internazionale. Questo — ha aggiunto — anche 
per l'oggettiva difficoltà di controllare un paese geografi
camente assai variegato come 11 nostro con 1 suol chilometri 
di coste e decine di porti. A questo proposito il sottosegretario 
ha auspicato una maggiore partecipazione dell'Italia, fin dal 
1984, al plani delle Nazioni Unite per la riconversione delle 
colture e in particolare delle piantagioni di cocaina oltre che 
un'azione più energica contro quei paesi «tolleranti e compia
centi». A tal proposito sarebbe già stato istituito u n consi
stente stanziamento. 

L'on. Raffaele Costa ha infine ricordato l'opportunità di 
ricostruire al più presto il comitato lnterminìteriale per la 
lotta al la droga. 

Il tempo 

TEMPERATURE 
Bolzano 
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SITUAZIONE — L'Italia è interessata de una vasta e consistente area 
dì alta pressione atmosferica il cui rr-ssstmo valore si trova localizzato 
a nord dell'arco alpino e tende a sposterai verso sud-est. Una pertur
binone atlantica proveniente dalla Gran Bretagna si avvicina all'Euro
pa centrale • potrà interessare marginalmente l'arco alpino e le zone 
limitrofe. & TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa 
ed ampia zona di aerano. Le condizioni di alta pressione favoriscono la 
persistenza della nebbia auffa Pianura Padana cria ai Infittisce partico
larmente durante le ore notturne e quelle della prima mattina. Nel 
pomeriggio o in aerata tendenza ad aumento della nuvolosità suite 
fascia alpina • le località prealpine. Temperatura in aumento per quan
to riguarda I valori massimi, senza notevoli variazioni per quanto ri
guarda i valori minimi. SIRIO 
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